FRUSTRAZIONE PEDAGOGICA E FUGA DALL’APPRENDIMENTO

- MOTIVAZIONE, VALORI ED EDUCAZIONE -
Conduttori: Antonio Strafella – Roberta Ruozi

                                                            Cell. 338-1956211  - Cell. 328-3038989
Definizione e analisi del problema

L'entusiasmo che anima l'educatore nello svolgere un ruolo così delicato e così ricco dal punto di vista umano, si scontra con la scoperta che l'importanza di quanto si vuole trasmettere non suscita analogo entusiasmo da parte degli allievi. Al contrario, si può incontrare resistenza ostinata, scarsa motivazione, attenzione sporadica, inspiegabile disinteresse e, in alcuni casi, manifesta ostilità. Dovendo dare una definizione  a quanto accade in tale sistema potremmo dire che il disagio è un filo conduttore che passa, in maniera minore o maggiore, in tutto il contesto e  può essere definito disagio relazionale, in quanto investe la relazione fra tutti i membri coinvolti nel sistema, famiglie comprese.  Tale contesto può essere scomposto in due sottoinsiemi che potremmo definire frustrazione pedagogica,  quella che riguarda il corpo docente (con tale termine è ovvio non si vuole sostenere che la valenza pedagogica del corpo docente sia frustrata nel suo insieme o da ritenersi fallimentare, spesso tale frustrazione è da intendersi semplicemente come potenzialità pedagogica ancora non del tutto espressa) e fuga dall'apprendimento, per quanto riguarda gli allievi.   

Per apprendimento intendiamo, qui, qualcosa di più ampio della semplice resa scolastica (i cosiddetti voti) e dell’abbandono scolastico: apprendimento è la capacità di socializzare, comunicare in modo costruttivo, la capacità di auto-motivarsi, la capacità di creare e trasmettere valori condivisi nella comunità scolastica, etc., cioè, tutte quelle qualità che l'alunno maturo e consapevole deve possedere per potersi affermare nel campo lavorativo e nel proseguimento degli studi (e, perché no, per poter affrontare l’intera sua vita). 

La fuga è spesso un essere "altrove" rispetto alle esigenze scolastiche di apprendimento: distrazione, superficialità, comportamento ostile, tecniche per perdere tempo (ritardi e atteggiamenti affini), scarsa motivazione e capacità di socializzare etc.; il numero degli alunni, anche  meritevoli, che si rifugiano in questo "altrove” è sempre più in crescita.

Questa fuga la si può considerare ormai un fenomeno sociale rilevante, che va oltre il normale uso fisiologico del "si è sempre fatto": ogni generazione ricorda i propri modi e le proprie ‘tecniche’ per sopportare la scuola e gli insegnanti.   

Il ritorno dalla fuga dall'apprendimento non è praticabile semplicemente in termini né di disciplina né in di profitto, poiché si tratta in parte di un fenomeno nuovo e più complesso a cui una scuola, già oberata da mille esigenze, spesso non riesce a far fronte. 

La frustrazione pedagogica del docente nasce da questa complessa situazione; egli trova sempre meno energia per studiarla, comprenderla o semplicemente poterne discutere con calma e rilassatezza, in un contesto che sia nel contempo piacevole e di aggiornamento, perché o troppo pressato dalle esigenze dell'anno in corso o semplicemente perché manca l'occasione giusta. 

obiettivi e finalita’

La finalità principale del corso è favorire il potenziamento del rapporto docente-studente, rapporto che influenza in modo significativo la motivazione del docente e il rendimento dello studente. Tale potenziamento può essere realizzato attraverso un lavoro pratico-esperienziale, basato sulla sperimentazione in prima persona di alcune situazioni, problematiche e dinamiche emozionali e di gruppo, che permetterà ai partecipanti di entrare a conoscenza di nuovi strumenti utili per affrontare quotidianamente i diversi e complessi problemi della classe.

Il corso si prefigge, quindi, lo scopo di fornire, agli insegnanti, gli strumenti (di base) teorici, metodologici ed empirici volti a:

a) affrontare il disagio giovanile in ambito scolastico;

b) sviluppare le capacità di gestione dei gruppi;

c) favorire ed incentivare la motivazione nello svolgimento del proprio lavoro.
· CONTENUTI

I contenuti scientifici del corso faranno riferimento principalmente alle discipline delle scienze sociali, quali: sociologia, microsociologia, sociologia dell’educazione e psicologia sociale; inoltre, il corso sarà svolto tenendo conto anche dei più moderni risultati delle scienze cognitive e delle riflessioni in ambito pedagogico, delle pratiche filosofiche e nella filosofia dell’educazione.
Anche se il lavoro sarà prettamente pratico, verranno dati riferimenti teorici in modo da favorire l’approfondimento e la rielaborazione personale di ogni partecipante.

Strumentazione

Per lo svolgimento del corso sono richieste solamente la possibilità di usufruire di un’aula, di fare delle fotocopie del materiale da distribuire durante il corso e di utilizzare una lavagna luminosa (in mancanza della quale basterà una lavagna tradizionale).

tempi

Il corso si articolerà in 10 (dieci) incontri di 2 ore 30’ ciascuno: l’inizio del ciclo di incontri potrà essere concordato a seconda delle esigenze dell’istituto. Orientativamente si potrebbe pensare una data nella seconda metà di settembre.

IL POTENZIALE DEI GRUPPI
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	ARGOMENTO


	OBIETTIVO
	ESERCIZI
	RIFERIMENTI
	DURATA

	PRIMA

SESSIONE
	
	
	
	
	

	Modulo 1
	Introduzione
	Stabilire la strategia comune di lavoro
	Dialogo strategico e brain-storming
	E. Goffman
	2 h 30’

	Modulo 2
	Ascolto


	Ascolto attivo
	Esercizi di ascolto attivo
	T.  Gordon
	2 h 30’

	Modulo 3
	La creazione di valore
	Capacità di progettare in comune
	Simulazione lavoro di grupppo
	T. Makiguchi 

J. Dewey

W.H. Kilpatrick

C. Washburne
	2 h 30’

	Modulo 4
	Empatia
	Sviluppare l’empatia
	Dialogo solidale- empatico
	R. Màdera

L. V. Tarca

E. Cheli
	2 h 30’

	Modulo 5
	La motivazione
	Motivare il gruppo
	Simulazione di lavoro di gruppo
	E. Mayo

A. Maslow

G. Morgan
	2 h 30’

	SECONDA SESSIONE
	
	
	
	
	

	Modulo 6
	Ripresa e approfon-

dimento del percorso svolto
	Confronto delle esperienze fatte
	Brain-storming
	
	2 h 30’

	Modulo 7
	Relazione docente allievo
	Migliorare comunicazione

docente allievo
	Dialogo in profondità
	H. Schwartz

J. Jacobs

R. Carkhuff
	2 h 30’

	Modulo 8
	Tolleranza/

falsa tolleranza
	Creare la tolleranza empatica
	Frames

Analysis
	T.Gordon

E. Goffman


	2 h 30’

	Modulo 9
	Dipendenza (valutativa)

docente allievo
	Valutazione serena (metavalutazione)
	Brain-storming

Dialogo solidale
	
	2 h 30’

	Modulo 10
	Riepilogo
	
	Esercizi di gruppo
	
	2 h 30’


